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do a loro popolo, Se gente le dette novelle-, A  
•allhora fi congregarono infieme, Se fecero per 
divina vifione loro Imperadore Se fignore uno 
fabro di povero fiato , che havea nome Can- 
gius, il quale in fu uno povero feltro fu levato 
Imperadore ; 8c come egli fu fatto fignore , fu 
fopranomato Cane, cioè in loro linguaggio Im- 
peradore. duetti fu molto valoroio Se favio,
&  per fuo fenno Se valentia (d) fece sì col 
detto popolo delle dette montagne, Se ordino- 
gli a decine, Se centinaia, Se migliaja con capi­
tani acconci a combattere, Se per eifere più ubi­
dito, prima a’ maggiori di fua gente fede per 
fuo comandamento a ciafcuno di loro di loro 
mano uccidere il fuo figliuolo primogenito; Se 
quando fi vide così ubidito, dato ordine alla—. 
lùa gente , entrò in India , Se vinfe il Pretto 
Giovanni , Se fottomiifefi tutto il fuo paefe_>. 
duetti hebbe più figliuoli, che apprettò lui fe­
cero grandi conquitti, 8c quali di tutta la parte 
d’Afia i popoli Se Re lì fottomiirono a loro 
fignoria, Se parte d’Europa verfo Cumania_, 
Alania , 81 Chirachia infino al Danubio ; Se i 
delcendenti de’ figliuoli del detto Cangius fono 
hoggi fignori infra’ Tartari. duetti non hanno 
ordinata legge , che chi è flato di loro Chri- 
ftiano , 8e chi Saracino , ma i più Pagani Se 
Idolatri. Havemo raccontato di loro nattimen- 
to , Se movimento , imperniò che in sì picciol 
tempo mai nulla gente fece sì grande conqui- 
fto, nè nullo popolo o fetta non ha tanta figno­
ria, potere, o ricchezza, quanto eglino. Et chi 
delle loro gefte vorrà a pieno fapere, cerchi il 
Libro di Frate Aiton, fignore del Coleo d’Er- 
minia, il quale fece ad iftanza di Papa Clemen­
te V. &  ancora il Libro detto Milione, che fe­
ce mettere Marco Polo di Venegia , il quale­
conta molto di loro podere , Se fignoria , im- 
peroiò che lungo tempo fu tra loro. Latteremo 
de’ Tartari & torneremo a noftra matèria de’ 
fatti di Firenze.
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Come i Fiorentini disfecero Simifonti, e 1 Caftello 
di Combiata.

N Elli anni di diritto 1202. effendo Con­
fitto in Firenze Aldobrandino Barucci da 

Santa Maria maggiore , 8c fuoi compagni, 1 
quali Barucci furono molto (a) antichi, 1 fio ­
rentini hebbono il Caftello di Simifonti, &  poi 
il fedone disfare , &  il Poggio appropiare al 
Commune , però che lungamente havea fatto 
guerra a’ Fiorentini ; &  hebbonlo 1 Fiorentini 
per tradimento , per uno da San Donato m- 
Poggio, il quale diede una torre, &  volle pei 
quella cagione etti , Se fuoi defcendenti etere- 
franchi in Firenze d’ogm incarico ; &  cosi fu 
fatto , con tutto che prima dentro alla detta_ 
torre fu morto da’ terrazani combattendo il det­
to traditore. Et nel detto anno i Fiorentim an­
darono a hofte al Caftello di Confinata , c i  eia 
molto forte , in capo del fiume della Marina.- 
verfo il Mugello, il quale era de Cattani della 
contrada, che non voleano ubidire al Commu- 
ne, Se faceano gran guerra ; & disfatti 1 detti

( d ) ufei con tutto quel popolo .
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( a )  antichi uomini,
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( a )  de Razzati, e fuoi compagni .
( b 1 ma poco appreffo il Settembre . . . _ .
( c )  Conti, c poi nel jso7' * Fiorentini fecsono

Tom. XIII

Cartelli feciouo decreto, che mai non fi rifacìefi 
fono.
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Come ì Fiorentini disfecero Malborgetto a pie di 
Monte Lupo & pofero Monte Lupo .

NElli anni di Chrifto 1203. effóndo Confolo 
in Firenze Brunellino Brunetti de’ (a) 

Razzanti , i Fiorentini disfecero Malborgetto ; 
ciò era uno Borgo pofto a piè dove è hoggi 
Monte Lupo. Et fubitamente quello disfatto, 
pofono il Caftello di Monte Lupo in fui Pog­
gio , per contrario del Caftello di Capraja , il 
quale Malborgetto teneano i Conti di Capraja , 
che.fopraftavano la contrada, & non volea ubi­
dire al Commune. Et in quefto anno medefimo 
i Piftolefi tollero il Caftello di Monte Minio a’ 
Conti Guidi (b) ; ma il Settembre vegnente- 
v’andarono a hofte i Fiorentini in fcrvigio de’ 
Conti Guidi , &  rihebbonlo 8t renderonlo a* 
detti Conti (c) ; ma poi non potendo i Conti 
difenderli bene da’ Piftolefi Monte Murlo, pe­
rò eh’ era troppo vicino a Piftoja, Se haveanvi 
fatto ( d ) all’ incontro il Caftello del Montale, 
fi ’1 venderono i Conti Guidi al Commune di 
Firenze cinque mila libre di fiorini piccioli, 
che farebbono hoggi cinque mila fiorini d oro, 
Se ciò fu netti anni di Chrifto 1209. Ma i Con­
ti di Porcano mai non vollono dare parola atta 
detta vendita per la loro parte.

C A P .  X X X I I .

Come i Fiorentini elejfero Podeftà.

NElli anni di Chrifto 1207. i Fiorentini heb­
bono di prima fignoria foreftiera , che— 

infino allhora s’era retta la Città fotto fignoria 
di Confoli cittadini de’ maggiori & migliori 
della terra , col configlio del Senato , cioè di 
cento buoni huomini, Se detti Ccnfoli al modo 
di Roma tutto guidavano, 8c governavano la^ 
Città, &  rendeano ragione, & faceano juftitia, 
Se durava loro uficio uno anno. Et erano quat­
tro Confoli, mentre che la ..Città fu a quartie­
ri , per ciafcuna porta uno; &  poi furono \ I. 
quando la Città fi partì a fefti ; ma li antichi 
noftri non faceano mentione di tutti i nomi, ma 
dell’ uno di loro di maggiore flato &  farnic-, 
dicendo al tempo di cotale Confolo , e de tuoi 
compagni. Ma poi crefciuta la Citta di gente— 
8t di vitii, &  facianfi più maleficii, sì s accorda­
rono per meglio del Commune, accioche 1 cit­
tadini non haveffero sì fatto incarico di figno­
ria, nè per prieghi, nè per tema, o per diier- 
vigio , o per altra cagione non mancalìe la ju- 
ftitia fi ordinarono di chiamare uno gentile— 
huomo d’altra Città, che fotte loro Podefta per 
uno anno , 8t rendette le ragioni civili co fuoi 
collaterali, & giudici & faceffe le fecutiom del­
le condennagioni Se juftitie corporali. E 1 pn- 
mo, che fu Podefià in Firenze , fu nel primo 
anno (a) Gualterotto da Milano, &  habitoe- 
al Vefcovado ; imperniò che ancora non havea 
Palazzo di Commune in Firenze ; &  pero non

fare pace tra’ Piftolefi e Conti Guidi ; ma 
poi non polendo bene difendere 1 Conti da. 
Piftolefi .

( d ) a petto .
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( a ) Gualfredotto da Melano.
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